
Il liberatore  

Q uale persona non desidera la liberazione da qualcosa? Una malattia, 
un cruccio, una paura, un vizio, una dipendenza… o in alcuni paesi la 

negazione di un diritto fondamentale dell’uomo. Per questo il messaggio 
di Gesù è sempre attuale: Lui è il nostro liberatore definitivo dal male, 
dall’ingiustizia, dalla morte.  
 Gli Ebrei avevano ben chiaro che si trattava di fiducia nel proprio 
Dio: come era già avvenuto nella storia, dalla liberazione dalla schiavitù 
egiziana al tempo di Mosé a quella dall’esilio a Babilonia, Lui sarebbe in-
tervenuto per salvarli. Molti pensavano a un liberatore politico: Gesù inve-
ce ritiene più efficace lavorare sui cuori e sulle coscienze degli uomini. In 
effetti, in una comunità che vive l’accoglienza e l’amore non ci sono più 
oppressi, perché ognuno si mette nei panni degli altri; non ci sono più pri-
gionieri, perché regna la giustizia e l’onestà; non ci sono più poveri, per-
ché chi ha più del necessario lo mette a disposizione degli altri. Gesù met-
te in luce gli aspetti migliori della tradizione biblica, solitamente ascoltati 
nelle sinagoghe, coniugando le attese al presente: nell’oggi si realizza que-
sta profezia, si compie la liberazione, si ridona la vista, si cancellano le 
oppressioni, ci si contagia di gioia per un Dio che riempie di doni chi 
ascolta il suo Spirito e segue la sua voce.  
 Tocca ai cristiani, oggi, seguire i suoi passi e diventare liberatori in 
ogni ambito in cui abbiamo occasione di stare e lavorare.  
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 18 - 25  Gennaio  Preghiamo per  l’unità dei cristiani. 

RICORDO DI OSSERVARE LA VIGENTE NORMATIVA ANTI COVID –19 

 INDOSSARE LA MASCHERINA. 
 RISPETTARE IL DISTANZIAMENTO SOCIALE. 
 EVITARE ASSEMBRAMENTO TRA LE PERSONE. 

VANGELO VIVO:    
 Don Franco De Pieri è stato fondatore e guida, per circa trent’anni, 
del «Centro di solidarietà Don Milani». Cinquemila si calcola che siano i 
giovani da lui strappati all’eroina e ad altre forme di dipendenza. Negli anni 
della sua presidenza una realtà nata dall’opera di pochi vo-lontari è divenuta 
un’impresa sociale da oltre 150 dipendenti. Stimato in tutta Italia nel campo 
delle tossicodipendenze, è stato vicepresi-dente della Federazione Mondiale 
delle Comunità Terapeutiche. A Mestre lo ricordano parroco dei «primi» e 
degli «ultimi», capace di accompagnare anche chi non crede o crede a metà.  

3° settimana del Tempo ordinario 

INSEGNACI AD AMARE  
 

Signore, insegnaci a non amare noi stessi, 
a non amare soltanto i nostri, 

a non amare soltanto quelli che ci amano. 
Insegnaci a pensare agli altri, 

ad amare in primo luogo quelli che nessuno ama. 
Signore, facci soffrire della sofferenza altrui. 
Facci la grazia di capire che ad ogni istante, 

mentre noi viviamo una vita troppo felice, protetta da te, 
ci sono milioni di esseri umani, 

che sono pure tuoi figli e nostri fratelli, 
che muoiono di fame 

senza aver meritato di morire di fame, 
che muoiono di freddo 

senza aver meritato di morire di freddo. 
Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo. 

Abbi pietà dei lebbrosi, 
ai quali tu così spesso hai sorriso 

quand'eri su questa terra. 
E perdona a noi di averli, 

per una irragionevole paura, abbandonati. 
E non permettere più, Signore, 
che noi viviamo felici da soli. 

Facci sentire l'angoscia della miseria universale, 
e liberaci da noi stessi. Amen. 

 

(Raul Follereau, giornalista e filantropo) 

L a bontà d’animo è spesso condizionata dalla capacità di donare 
che, a sua volta, è sinonimo di gentilezza e di …. coraggio!!! Sì 

coraggio, perché in questi tempi per molti versi oscuri, dove molti 
pensano solo a salvaguardare se stessi, noi della Conferenza San Vin-
cenzo de’ Paoli di Montecarotto abbiamo potuto costatare la genero-
sità dei nostri concittadini nel donare agli altri. Quest’anno, infatti, 
moltissimi hanno risposto alla richiesta di aiuto di chi ha poco, la-
sciando in chiesa viveri ed offerte per rendere più accettabile la dura realtà di questi 
giorni. Ecco perché la gentilezza, insieme al coraggio di togliere a sé per dare ad altri, 
diventa una virtù che è anche un’accettazione del proprio essere “umani”, quindi vi 
diciamo grazie di esserci per i nostri protetti ed ancora grazie per la vostra generosità. 
La conferenza San Vincenzo de’ Paoli di Montecarotto 



3ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19); 1 Cor 12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21 

Oggi si è compiuta questa Scrittura. 

R Le tue parole, Signore, sono spir ito e vita. 
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DOMENICA 
  

LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta dal Santo Rosar io. 
 

 Fam. Coloso per Antonella e def. fam.  
 

 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Per la comunità. 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   preceduta dal Santo Rosar io. 
 Fam. Michelangeletti per Aldesino, Ida e def. Fam. Michelangeletti. 
 Fam. Schiavoni per Valeria e Piccioni domenico.  

S. Francesco di Sales (m) 

2 Sam 5,1-7.10; Sal 88 (89); Mc 3,22-30 

Satana è finito. R La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui. Opp. Il 

Signore è fedele e protegge il suo servo. 
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LUNEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  preceduta dal Santo Rosar io. 
 
 Pro Giovanna, Nirmala Rani. 

 

Conversione di S. Paolo apostolo (f) 

At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 116 (117); Mc 16,15-18 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

R Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

Conclusione settimana  di preghiera  

per l’unità dei cristiani  
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MARTEDÌ 
LO Prop 

Ore 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  preceduta dal Santo Rosar io. 
 
 Libera. 

Ss. Timoteo e Tito, vescovi (m) 

2 Tm 1,1-8 opp. Tt 1,1-5; Sal 95 (96); Lc 10,1-9 

La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 

R Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
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MERCOLEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del  Crocifisso  e Adorazione Eucaristica 
 
 Libera. 

S. Angela Merici (mf) 

2 Sam 7,18-19.24-29; Sal 131 (132); Mc 4,21-25 

La lampada viene per essere messa sul candelabro. Con la misura con 

la quale misurate sarà misurato a voi. 

R Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre. 
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GIOVEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  preceduta dal Santo Rosar io 
 
 Tarabù Alessandro per Carbini Ersilia. (20° anni) 
 

 

S. Tommaso d’Aquino (m) 2 Sam 11,1-4a. 5-10a.13-17; Sal 50 (51); Mc 4,26-34 

L’uomo getta il seme e dorme; il seme germoglia e cresce. Come, egli 

stesso non lo sa. 

R Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
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VENERDÌ 
LO 3ª set 

Ore 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  preceduta dal Santo Rosar io. 
 
 “Die septimo” di Giovanna Bucci. 

2 Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50 (51); Mc 4,35-41 

Chi è costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono? 

R Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
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SABATO 
LO 3ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   preceduta dal Santo Rosar io  
 

 Boccanera Marisa per Robertino Auguzzi. 

Giornata mondiale dei malati di lebbra  
4ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71); 1 Cor 12,31–13,13; 

Lc 4,21-30 

Gesù come Elia ed Eliseo è mandato non per i soli Giudei. 

R La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 
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DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta dal Santo Rosar io. 
 

 Fam. Solazzi  per Vin cenza e Vittorio. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Per la comunità. 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   preceduta dal Santo Rosar io  

 Mirella Mazzarin per def. Fam. Carbini e Mazzarini. 
 Massimo Bravi per Elvio e Quinta. 


